
Lettera di Corrado Costa alla redazione di «TèCHNE», 
inviata il 25 settembre 1985, poco tempo dopo 

che il «poeta-avvocato» ha ricevuto il numero zero della rivista, 
praticamente composto di pagine bianche. 

 
 

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 



 
 

 


